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Le proiezioni della Biennale-Cinema Con « Ifigenia in Tauride Si conclude domani 

Il marito americano 
ritratto da Cassavetes 
Sincerità e amarezza in « Husbands » e in « Minnie and Moskowitz » del noto 
attore-regista entrambi centrati sulla condizione matrimoniale negli Stati Uniti 

Dal nostro inviato 
29 VENEZIA, 

Riecco John Cassavetes, re­
gista e attore, o più esatta­
mente attore-autore, quindici 
anni dopo, al Lido. Risiile 
infatti al 1980 l'apparizione 
del suo primo film. Shado'vn 
ovvero Ombre, uno del mi­
gliori di quella tendenza new­
yorkese che, all'epoca, si 
chiamava Nuovo cinema 
americano. Ricorderete, per­
ché poi fu proiettato anche In 
Italia, la nervosa, sfumata, 
modernissima sigla di quel 
film, dove le vane sedazio­
ni dell'« esser nero » In una 
notturna metropoli gestita 
dall'uomo bianco, erano cap­
ta te In diretta e dal vivo, co­
me « rubate » all'attimo fug­
gente, secondo un metodo che 
poco dopo, In Europa. Godard 
avrebbe portato al massimo 
di espressività. 

Ma Cassavetes, che In un 
paio di occasioni ha lavorato 
in parti di gangster anche In 
Italia, è soprattutto un attore. 
o meglio uno che, quando rie­
sce a fare 11 proprio cinema, 
lo concepisce e lo realizza 
«dal punto di vista dell'atto­
re». Ciò non slgnllica all'at­
to, perù, che l suol lilm siano 
semplicemente dei saggi di 
recitazione. Lo sono, anche: 
ma diventano qualcosa di pai 
e soprattutto di atipico in 
confronto alla produzioni; hol­
lywoodiana vecchio stile, per­
chè gli attori non sono usati 
come merci di scambio, o co­
me oggetti, bensì come uomi­
ni, come personaggi che. ap­
punto In prima persona, lo­
ro davanti all'obbiettivo 
senza mediazioni, raccontano 
se stessi. I propri sentimenti, 
atteggiamenti e turbamenti. 

« Per me — dice Cassave­
tes — i film hanno poca Im­
portanza. Le persone sono più 
Importanti ». E tutto 11 suo 
cinema è un cinema di per­
sone, di facce, di monologhi. 
Non per niente 1 suol attori 
di professione, a cominciare 
da lui stesso, si mescolano 
senza difficoltà, col dilettanti, 
col tipi presi, come si diceva 
una volta, dalla strada: e non 
per niente i suol tentativi di 
Inserirsi nella macchina hol­
lywoodiana, dopo il successo 
di Ombre, andarono falliti. 
Tornò ancora a Venezia, nel 
1968, con 11 suo vero secondo 
film che fu. appunto Faces 
(Cloe «volti», ma anche, co­
me precisa Bruno De Mar­
chi che ha preparato per la 
Biennale un'Imponente docu­
mentazione, «smorfie»). E 
con Faces Iniziava, dopo la 
tenera storia d'amore tra un 
bianco e una negra in Sita-
dows, un'indagine sulla con­
dizione matrimoniale in Ame­
rica, che oggi prosegue nel 
due film presentati al Palaz­
zo del Cinema — Husbands 

(1970) e Minnie and Moskowitz 
(1971) — e in un terzo del­
l'anno scorso. Woman under 
influence («Una donna pla­
giata »). che si vedrà nel 
prossimi giorni. 

Noterete, anche, la secchez­
za del suoi titoli: Sluutows, 
Faces. Husbands. Chi sono 
questi «mar i t i»? Un terzet­
to di amici, Harry. Archlc e 
Gus (interpretati rispettiva­
mente da Ben Gazzara, da 
Peter Falk e dallo stesso re­
gista), che la morte di un 
quarto mette In crisi. Tre 
professionisti di mezza età e 
di classe media, con mogli 
r figli, che dopo il funerale 
sentono 11 bisogno di stare In­
sieme, di proteggersi a vicen­
da, di « vuotare U sacco » In 
compagnia, e per 1 quali fa­
miglia e lavoro diventano, al­
meno per qualche giorno, Im­
provvisamente lontani. Che 
cosa fanno come prima cosa. 
questi inappuntabili mariti 
americani? Si sbronzano da 
morir», giungendo a parlarsi 
e a vomitarsi addosso In un 
crescendo di mattane, di ri­
sate isteriche, di litigi e di 
confessioni. E come seconda? 

Decidono, sui duo piedi, di 
partire per Londra, come al­
la ricerca di un'umanità di­
versa, e qui procurarsi delle 
ragazze, p?r un'evasione 

Veramente chi ha deciso e 
H.irr\, il quale è in rotta 
con la moglie: gli altri due, 
dicono, si limitano ad accom­
pagnarlo, perche sono amici. 
E siccome I soldi non gli 
mancano, scendono In un al-
bers-o di lusso, mentre fuor! 
è ll diluvio, e vi convogliano 
tre occasionali compagne. A 
Harry, che e un manager, 
tocca una professionista abi­
le, che lo distende al punto 
che poi lo si vede in festa 
con altre tre. perfettamente 
a suo agio nella citta stra­
niera Gus. il dentista, ha in 
premio una cavallona blonda, 
che non disdegna un po' di 
viobnza ma poi fa la senti­
mentale. Quanto ad Archie. 
II giornalista, gli piove ad­
dosso una cineslna che non 
parla Inglese, e con la quale 
si mette a fare 11 sentimenta­
le lui. ma restando poi di 
sasso quando la timida fan­
ciulla gli fa sentire, nella 
propria lingua, che cosa pen­
sa del'» sue smancerie. Co­
munque abbandonato Harry 
al suo destino di gaudente, 
gli 'l'Iri due rientrano In fa-
misrltn. non dimenticandosi di 
acquistare all'aeroporto un 
bel mucchio di giocattoli 
americani pei' I bambini. 

TI film 6 tutto qui. nella 
cinepresa a mano che inqua­
dra l tre protagonisti che non 
sono mal sol! e. quanto più 
cresce attorno a loro l'eco 
della propria voce e si agita 
II concerto delle altre presen­
ze, tanto più sono immersi 
nella solitudine. Vogliono es­
sere assolutamente liljerl e 
schietti, e Indublramente cre­
dono anche di esserlo: ma 
intanto eccoli tutt 'c tre, torri-
h'imcnt • ueualt e. per cosi 
dire. Interscambiabili, perchè 
condizionati, perfino nel loro 
slanci pili sinceri, dal siste­
ma di vita e dallo stampo di 
classe, che gli permettono ap­
pena l'Illusione dell'avventu­
ra. 

Ciò che piace In Cassave­
tes e il suo umanesimo, e 
anche il suo pudore: il dialo­
go dice tutto ma la cinepresa 
si ritrae sempre al momento 
di descrivere alti che possono 
essere ancor più efficacemen­
te immaginati. K' questa una 
lezione di gusto Ir. tanta tri­
vialità contemporanea: e na­
turalmente l'effetto è in pro­
porzione alla misura, perché 
non si può davvero affermare 
che ne risulti un quadro at­
tenuato, o consolante, né del 
mischio medio americano, né 
della società che lo ha fatto 
a sua immagine e somi­
glianza. 

'Mimile e Moskoiintz. Inve­
ce, è più ottimista (e in quan­
to tale meno riuscito e pun­
gente, specie nella seconda 
p a n e l : è l'Incontro di due 
solitudini In un matrimonio 
che riesce, si direbbe, pro­
prio perché le premesse sem­
brano le più contrarle alla 
sua riuscita. Lei bellissima 
(Gena Rowlands, la moglie 
del regista), co'tlvata e per­
vasa di Idea" hollvwoodlinl 
(il Bogart di Casablanca, che 
non si stanca di rivedere, an­
che se Intuisce che e una mi­
stificazione»: lui bruttino 
(Sovniour Cassel), con baffo­
ni di tricheco, capelli e coda 
d! cavallo e sguardo, anche, 
di cavallo, ma estroverso e 
tenero in modo arrogante, 
sempre pronto a invertire la 
marcia del suo camioncino 
sull'Hollvwood Boulevard, e 
che trova piena soddisfazione 
ne' suo nvstlerc di guardiano 
di parcheggi: un noveracelo, 
insomma, che nemmeno sua 
madre (Interpretata dalla 
madre di Cassavetes) ritiene 
degno di tanta bellezza 

Qui sentite che il iilm é 
già eostruito a commedia 
sebbene sia poi punteggiato 
di ritratti umani d'intellet­
tuale anziano, solitario e ric­
chissimo, che urla al risto­
rante le sue opinioni più inti­
me) e di precisi riferimenti 
polemici al cinema di con­
sumo. 

Ugo Casiraghi 

Risposta 
politica 

alla follia 
Fervida e intensa serata a Campo Santa Margherita per 
la presentazione di « Fortezze vuote » di Gianni Serra 
II dibattito sul film, che è stato girato su commis­
sione della Regione Umbria e della Provincia di Perugia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 29 

Fervida, intensa serata ieri 
in Campo Santa Margherita 
con la proiezione, nell'ambito 
della Biennale-Cinema, del 
film documentarlo di Gianni 
Serpa Fortezze vuote — Um­
bria: wia risposta politica at­
ta /odia. 

L'opera — prodotta dall'U-
nltelefllm su commissione del­
la Regione Umbria e della Pro­
vincia di Perugia — ha la du­
rata di poco più di un'ora e 
mezzo, anche se il materiale 
filmato nell'arco di tre setti­
mane aveva l'ampiezza origi­
naria di quasi tre ore. 

Il titolo, Fortezze vuote, si 
rifa ad una calzante defini­
zione che Bruno Bettelheim 
ha dato della condizione in 
cui vengono a trovarsi 1 ma­
lati mentali affetti da « au­
tismo ». cioè Individui che, 
per ragioni non ancora spie­
gate, « improvvisamente si 
rinchiudono in se stessi, al­
zano una barriera contro la 
realtà e subiscono, di conse­
guenza, una drammatica re­
gressione ». Arroccati in una 
solitudine e In un'Impossibili-
tà di esprimersi (se non a li­
velli etementarlsslmi) come 
fossero murati vivi In una for­
tezza, appunto, desolatamen­
te vuota. 
- Il film di Serra — articola-

to come è attraverso ricerche 
circostanziate, discussioni as­
sembleari, vci'ltlche, Intervl 
sto al malati, agli psichiatri, 
a semplici cittadini sensibiliz­
zati In modo progressivamen­
te crescente al problema del­
l'igiene mentale In stretto 
rapporto con la realtà eco­
nomica, sociale, politica e cul­
turale cui bisogna far fronte 

In alcuni filmati in programma martedì 

Testimonianze sul Vietnam di 
oggi al Festival dell'«Unità» 

Si tratta di brani del lungometraggio recentemente realiz­
zato da Gregoretti e Ledda nell'eroico paese dopo la vittoria 

$ 

controcanale 
QUASI — La signorina, o 

aignora. Carla Vistarmi sem­
bra essere nota soprattutto 
come sorella di Mita Media; 
vero, è anche autrice di ta­
lune canzoni. Sul video ti 
suo nome comparve per la 
prima volta, se non cadiamo 
m un grossolano errore di 
memoria, m occasione della 
trasmissione di Una ragazza, 
programma musicale dedica­
to interamente, appunto, a 
Mita Medici. La trasmissio­
ne risulto men che mediocre: 
e per questo, a quanto e da­
to supporre, la Vistarmi ju 
incaricata di curarne altre, 
che sono appunto quelle ap­
parse in queste settimane nel­
la scric Unii storia quasi ve­
ra (altre puntate sono state 
curate da Giorgio Calabrese/. 

Quel che abbiamo visto, 
l'altra sera e prima anco}a, 
ci e battuto per verificare 
che queste Storie quasi verr 
erano, più precisameli e, qua­
si msopportabtli. Ma sareb­
be ingeneroso attribuirne tut­
ta la responsabilità aUa so-
rr'lu di Mita Media, dal mo­
mento che la presenza stru­
sa di un «arato:? » era du-
ridirnente rintracciabile nel­
la struttura, FC co^I vogliamo 
chiamarla, delle puniate. 

L'idea-madre di spolitico' i 
di questo tipo r piuttosto a ti 
tlca. in TV. la roncrp-, eie 
diamo, uria decina di anni 

fa, il regista Enzo Trapani, 
che ha firmato anche le tra­
smissioni della corrente se­
ne. Si tratta di costruire un 
programma attorno ad un 
cantante o ad una coppia di 
cantanti, che vengono sospin­
ti fuori dagli studi e colloca­
ti in qualche luogo all'aria 
aperta o in qualche ambien­
te u quasi vero». Tutto fini­
sce qui, più o meno. Sci pas­
sato, simili programmi pei-
seguivano un qualche inten­
to vagamento turistico o, se 
non altro, sembravano vole­
te stabilire una qualche te-
lattone fra canzoni e uni-
btenti. Ma la confezione ri­
sultava ugualmente piuttosto 
vuota e bislacca: ormai, a 
quanto paté, si e rinunciato 
a qualsiasi pretesto logico per 
abbracciare decisamente il 
gratuito. Sfondi e ambienti 
vengono scelti a raso e t can­
tanti et si muovono come 
automi, circondati da com­
parse « prese dalla strada », 
che tradiscono soltanto l'i in-
bai azza di partecipare alla 
cerimonia. Ogni elemento va 
P"t suo conto: le cannoni, 
naturalmente eseguite tutte 
in play back, sono quelle del 
/•epa tot io consueto dei pio-
tagontsti e. qaa*i sciupi e, 
hanno ri ruo'o dei cavoli a 
merenda. Enzo Trapani, co­
me sempre, gioia con Ir te­

lecamere, deliziandoci con i 
suoi « etjetti formali ». ìVc 
scaturiscono situazioni ridi­
cole, che pero non attingono 
nemmeno atta comicità: piut­
tosto suscitano un lieve sen­
so di pena, come, ridia tra­
smissione dell'altra sera, le 
sequenze che riprendevano 
Dori Gliezzi e Wess tu cat­
tedra, o su un'aia durante 
un pranzo contadino, o in un 
salotto. 

Unico particolare curioso, 
in queste trasmissioni, le 
due o tre immagini-lampo 
della Ghezzi in nude' look, su­
bito corrette peraltro nel cor­
so della stessa sequenza dal 
cambio della camicetta tra­
sparente con un'altra di 
stoffa più spessa. Particola­
re curioso, diciamo, in una 
televisione che tradisce an­
cora oggi una pruderie mor­
bosa: si pensi che i enei di 
scorso, nell'apprezzabile In­
contro con Yves Montand cu­
rato da Gianni Mina, il ver­
so della famosissima canzone 
Sanquine fc/ie. vale ricor­
darlo, e di Jacques preterii 
« la punta del tuo seno » e 
stato tradotto «la tua pun­
ta <>.. Ma quando li mandia­
mo ad un corso di educazio­
ne sessuale questi funziona­
ri della RAI'' 

FIRKNZK, 29 
Martedì 2 settembre, tren­

tesimo anniversario della 
proclamazione della Repub 
bllca democratica del Viet­
nam, .saranno proiettati a 

Firenze, al iestlval nazionale 
u\e\\'Umlu. brani di Vietnam 
di URO Gregoretti e Romano 
Lcdda. Il lilm. prodotto dal-
l'Unltclel'Ilm, è «tato realiz­
zato dalla unica troupe del­
l'Europa occidentale che dal­
la Liberazione ad oggi abbia 
«irato un lungometraggio sul 
Vietnam, sia del Nord, sia 
del Sud. 

Vietnam è un appassiona­
to reportage sulla liberazio­
ne de] Sud, sulla fine delta 
guerra e sull'inizio delia rico-
st ru/ionc. Gregorct11 e Led­
da hanno compiuto un lungo 
viaggio nel paese appena due 
mesi dopo U conclusione , di 
una lotta contro 11 colonia­
lismo francese e il neocolo­
nialismo americano durata 
trenta anni. 

I brani che saranno presen­
tati al iestlval ócWUnità co-

I stitulscono alcuni momenti 
Importanti del lilm: il mas­
sacro effettuato dagli amen-

| cani a My lai, attraverso la 
i testimonianza di alcuni su-
| pcrstiLi : il ritorno dei con-
• tadmi sudvictnamiu al loro 
, villaggio e alle loro risaie 

nella provincia di Tuy Hoa; 
ì i resti di un B :>2 m una gab­

bia dello zoo di Hanoi. Ugo 
! Gregoretti e Romano Ledda 

porteranno la loro testimo-
I nian/a diretta sulla situazio-
1 ne vietnamita e sul tilm gì-
I rato, dopo la presentimene 

dei brani. 
I NELLA FOTO: Ugo Girgoret-
| ti <il primo a sinistrai du­

ci e i ranir !c r'Prt-,iìC ,n un(l vittu 
9* c ' I Vietnamita 

nell'Umbria — si prospetta su­
bito, perciò, non già come un 
traguardo definitivo, ma co­
me un approdo intermedio di 
un'azione, d i un'esperienza 
portate avanti con precisa de­
terminazione e con coerente, 
civile impegno nell'arco di ol­
tre dicci anni (dal '64 ad oggi) 
dalle Amminist razioni demo­
cratiche della Regione Umbria 
e della Provincia di Perugia. 

La struttura e la materia 
che sottendono e sostanziano 
Fortezze vuote forniscono im­
mediatamente le dimensioni 
di una questione sociale <e 
implicitamente economica e 
politica) di bruciante attuali­
tà e di vastissima portata. Il 
film, infatti, ripercorre le tap­
pe del lungo e complesso Iti­
nerario attraverso 11 quale, 
nell'arco di dieci anni, la Re­
gione Umbria e In particolare 
la Provincia di Perugia si so­
no poste II compito, ora per 
gran parte assolto, di alt ron-
tare e risolvere nel modo più 
organico 11 problema dell'igie­
ne mentale In diretto rappor­
to con la crescita civile e de­
mocratica delle masse popo­
lari. 

Fortezze vuote viene ad as­
sumere così l'importanza e la 
verità, di un rendiconto incon­
testabile nel suoi dati l'onda-
mentali, anche perche ogni 
aspetto del problema preso In 
esame è stato sceverato e ve­
rificato reiteratamente in tut­
te le sue implicazioni. Cosi le 
parole, l gesti del malati. 
quanto le dichiarazioni degli 
psichiatri, degli amministra­
tori e delle centinaia di perso­
ne Intervenute nelle varie as­
semblee, ora riproposti sullo 
schermo in tutta la loro dia­
lettica, danno significativa 
misura di quanto il cinema 
possa quando si ia arma per 
la liberazione dell'uomo da 
ogni schiavitù, siruttamento 
e strumentalizzazione. 

Un precedente rimarchevole 
e pregnante a questo film di 
Gianni Serra, del resto, è co­
s t i tu i to dal lavoro documen­
tario realizzato recentemente 
in l'orma collettiva da Marco 
Bellocchio. Silvano Agosti. 
Stefano Rulli e Sandro Petra-
Ha emblematicamente Intito­
lato Tutti o nessuno —- / matti 
da slegare. 

Con la realizzazione di For­
tezze vuote, tuttavia, non si 
esaurisce lo slancio e l'impe­
gno dell'azione Intrapresa 
dalla Regione Umbria e dalla 
Provincia di Perugia: come 
più sopra dicevamo, il lavoro 
di Serra — pure di estrema 
importanza e utilità — risulta 
soltanto l'approdo intermedio 
di una mobilitazione più che 
mai dispiegata per risolvere 
a fondo, non solo in Umbria, 
ma in tutto 11 paese, il proble­
ma dell'igiene mentale, del su­
peramento radicale delle « isti­
tuzioni totali ». dell'emargi­
nazione del malati. 

In questo senso, bisogna 
operare in modo che ora For­
tezze vuote possa avere più lar­
ga ed attenta udienza, specie 
da parte del pubblico popola­
re. A tale scopo l'Unltelefilm, 
produttrice dell'opera, inserirà 
Fortezze vuote in tutti 1 cana­
li della distribuzione cinema­
tografica democratica (Circui­
to ARCI-UISP. Case del popo­
lo. Cineclub, ecc.) in modo da 
suscitare II più ampio dibatti­
to possibile. 

Su questo stesso terreno 
altronde, la Regione Umbria 
ha compiuto un passo ufficia­
le verso la RAI-TV perché — 
secondo il dettato della rilor-
ma dell'Ente radiotelevisivo 
recentemente varata, che san­
cisce il « diritto d'accesso » 
degli istituti degli Enti locali 
al mezzi di comunicazione e 
d'informazione — Fortezze 
vuote sia programmato al più 
presto sui teleschermi nei 
termini e secondo le modali­
tà più opportune. 

Il pubblico presente ieri se­
ra In Campo Santa Margheri­
ta ha seguito con partecipe e 
solidale attenzione la proie­
zione del film di Serra e. non 
casualmente, Fortezze i-uote 
è stato fatto oggetto — nel 
corso del dibattito che è se­
guito, e al quale sono inter­
venuti numerosi amministra­
tori regionali e provinciali 
umbri, psichiatri, lo stesso 
Serra e I suoi collaboratori e 
il direttore dell'Unitelefllm 
Dario Natoli — di un'appas­
sionata discussione incentrata 
non tanto e non solo sul mo­
tivi specifici posti in risalto 
dal documentario, ma proprio 
su tutte le vaste e ramificate 
correlazioni sociali e politiche 
che in esso emergono. Emble­
matica, in tal senso, è l'af­
fermazione con la quale gli 
amministratori umbri hanno 
voluto sottolineare ulterior­
mente il significato generale 
di Fortezze vuote- '(Come 
l'istituzione del manicomio 
nel 1823 a Perugia fu il segno 
della nuova egemonia borghe­
se... cosi le trasforma/inni ef­
fettuale in questo decennio 
nella regione dell'Umbria, ri­
conducendo 1 servizi psichia­
trici alla loro finalità tera­
peutica, modellandoli sui bi­
sogni di una società demo­
cratica, sono il segno di una 
egemonia nuova che esprime 
gh interessi di fondo della 
classe operala e delle masse 
lavoratrici ». 

Sauro Borelli 

Gluck è sceso È cominciato 
per primo in 

campo a Siena il 
ad Arezzo 
«Polifonico» 

Una penetrante interpretazione - Si attende ora 
l'esecuzione dell'opera con lo stesso titolo di 
Niccolò Piccinni, per il confronto che è il mo­
mento centrale della «Settimana musicale» 

Dal nostro inviato 
SIENA, 29 

SI è stabilito 11 primo ter­
mine del confronto tra Gluck 
e Piccinni, che tanto appas­
sionò 1 parigini dei tempi 
(1781) che erano uncora di 
Maria Antonietta, Ed era II 
confronto su opere, non poi 
cosi conirontabili, Intitolate 
entrambe ad Ifigenia in Tau­
ride. Quella di Gluck è stala 
rappresentata Ieri nel teatro 
de! Rinnuovati, che. da quan­
to tempo veniamo a Slena d 
apparso, per una seconda o 
terza volta, rinnovato sul 
serio. 

Dopo La camera del liber­
tino, di Stravlnskl — che tie­
ne II primato — può essere 
collocata questa Ifigenia di 
Gluck, ma anche di tanti al­
tri: per esemplo, di Giambat­
tista Pirnnesl (l'architetto ve­
neziano, vissuto nello stesso 
arco di secolo occupato da 
Gluck! e eli Luciano Alberti, 
regista dello spettacolo e In-
\entore i Lorenzo Ghiglla ha 
poi realizzato, «secondo» il Pi-
ranesl-Albertl, delle scene pro­
babili i di una situazione visi­
va della tragedia a lieto fine. 
Muore. Infatti, il tlrannello lo­
cale, Toante, re della Tauri­
de dove Illuenia vive quale 
sacerdotessa di Diana, costret­
ta ad uccidere ogni straniero 
che dovesse giungere nel Ilio-
chi. 

Sospinti dalla tempesta, ar­
rivano — 6 tragedia greca e 
non si stugi-'f cosi lac-ilmente 

! al lato - Oreste (Iratello di 
! i n g u i n i il matricida ina uc-
i uso Clitemncstrai con I'.unico 
! Pilade Dovranno essere sacri-
1 lavati a Diana. Solo sul mo­

mento di essere trafitto sul-
i l'ara. Oreste involontariamen­

te svela i.i sua identità. Av-
| viene l'abbraccio con lllgcnia 

e. mentre Toante vuol com­
piere il rito, ecco che arriva 
Pllade e mlllza 11 barbaro, 
come un paladino di Orlando 
(e Pllade ha elmo e piume) 
Infilzerebbe l'odiato Saracino. 

Abbiamo adombrato nel 
racconto lo scherzo, ma non 
c'è niente da ridicolizzare. 
Figurarsi, anzi, che durante e 
dopo lo spettacolo, non che 
il confronto con Piccinni. ve­
niva da alcuni addirittura 
tentalo il coni rotilo di Gluck 
con la storia e con la cultura. 
Cioè: ma è proprio un grande, 
non sarà un suo omonimo, 
Cristoforo Colombo, anche 
lui un avventuriero, caccia­
tore, a bordo della musica, 
nel mare del sentimenti, alla 
ricerca del continente cuore? 
Viene, a volte, un dubbio, 
quanto più scoperta si fa, 
anche nella I/igenia, l'ansia 
di una « confessione » musi­
cale, manieristicamente do­
lente. 

II terzo atto, con la gara 
tra i due — Oreste e Pilade — 
« muoio lo » : « no. voglio mo­
rire io », ecc., rientra In que­
sto manierismo che, In gene­
re, affiora quando le situazio­
ni rispecchiano più l'autono­
ma volontà del personaggi. 
Acutamente Luciano Alberti. 
quando accade che 1 protago­
nisti della vicenda diventino 
quasi burattini nelle mani de­
gli del, dà alle situazioni sce­
niche una tinteggiatura da 
fci(sc/i. 

Si veda il finale del primo 
atto, con il sacrificio dello 
agnello e del cerbiatto, con 
l'accensione dell'Incenso, con 
le mani d'Ifigenia che fruga­
no nel corpo dell'animale e, 
si tingono di rosso. Si veda 
la deposizione eli Oreste sul­
l'ara e il piccolo spogliarello 
cui viene sottoposto perchè 
ingeniti possa scegliere, nel 
torso nudo. 11 punto dove in-
illare la lama. Si veda come 
con una meccanica piroetta, 
da teatrino dei pupi, Pllade 
traliKge Toante. 

Quando non sono marionet­
te mostruose, e il kitsch sem­
bra frustarli, gli stessi perso­
naggi, pur mantenendo una 
Pietri!icata veste che II mime­
tizza con la roccia, assumono 
rilievo, dignità e forza morale 
propri a quei grandi « eroi » 
della mitologia, condannati a 

La censura boccia 

il film 
« Fango bollente » 

Il film Fungo bollente di 
Vittorio Salerno, la cui usci­
ta era prevista per oggi in 
alcune città italiane, è stato 

I bocciato in prima istanza dal­
la V commissione di censu­
ra cinematografica. 

Fango bollente e il primo 
lilm prodotto dalla Coopera­
tiva «Comma Nove», di re­
cente costituzione. Il regista 
Pasquale Squiticri, che la 
parte della cooperativa, ha 
detto che la decisione della 
V commissione è « un fatto 

| gravissimo» perché appare 
ngiustificata sia sui plano 

dei valori artìstici, sia sul 
piano del contenuti del film. 

Vittorio Salerno, regista del 
lilm ha dichiarato che Fungo 
bollente contiene un «discor­
so critico su un certo tipo di 
criminalità che oggi esiste» 
e che egli aveva ritenuto 
«visibile da un cittadino 
adulto. Spero di essere capi­
to dalla commissione di ap­
pello», ha concluso. 

Nostro servizio 
\ AREZZO. 29 

Da oggi a domenica si svol­
ge ad Arezzo la vcntltreesima 

I edizione del Concorso Potilo-
meo internazionale « Guido 
d'Areno», la tradizionale ma-
intestazione organizzata dall' 
Associazione Amici delta mu­
sici della nostra citta. 

Tradizionale, in quanto or­
mai il Poliionico ha occupato 
un posto sicuro tra le inizia 
live del ime estate aretino 
che richiamano un numeroso 
pubblico non solo nazionale. 
C e semmai da sottolineare 
un calo progressivo nella par­
tecipazione da parte del com­
plessi canori (dovuto alle dif-
lieollA, economiche degli or­
ganizzatori); infatti, dopo i 
trentaquaUro cori del lì>72. 
siamo passati al ventiquattro 
del 'Ti. ai venti del 74 imo ai 
diciottodi quest'anno te iorse 
anche meno, in quanto semb. a 
che due lormazioni non ab­
biano conlermato la loro pre­
senza). 

Pertanto 1 partecipanti sa­
ranno i seguenti' Coro Uni­
versitario di Mcndoza (Argen­
tina» ; Coro da Camera di 
Linz (Austria); Coro giovani-

tormentarsi come uomini. Al­
lora 11 paesaggio classico, de­
sunto dal Piranesi, cosi pal­
pitante di slancio prospettico, 
di fantasia architettonica, di 
nervosità di linee non indille-
mitemente tracciale (il cen­
tro della tragedia avviene nel 
prolondo d'una prigione pie­
trosa e 11 Piranesi si sblzz.u-

ri nell'incidere i «capricci di 
tfarcere »), questo paesaggio 
sembra poter bene accoglie­
re — è pm vicino alla misura 
umana — 11 1 lusso della tra­
gedia. 

Alla fine, appare anche Dia­
na, ma accortamente il regi­
sta la colloca al di luori delle 
architetture plranesiane. La 
i avola si sperde nel teatro, 
mentre sulla scena, come fan­
tasmi, gh «eroi» par che si 
accingano a ritornare sotto il | ic" deìiù""vuìle' dèi" "Danubio 
bianco delle pietre e della la 
plde sghemba che ricorda le 
« Ardi {letture e piospetttre 
inventate ed incise da Giam­
battista Pira ne^t architetto 
veneziano per gh Arcadi ». 

Gli Interpreti hanno fatto 
in tempo a sgusciar via, per 
larsl applaudire lungamente: 
Lynne Strow, soprano addi­
rittura debuttante, che ha 
sloggiato una vocalità ricca e 
vibrante ; La |os Miller, un 
Oreste di verdiana tempra; 
Paolo Barbacmi, un Pilade 
di schietta risonanza tenorile; 
Garbis lioyadlan, un trucu­
lento Toante. vocalmente 

Itousse (Bulgaria»; Coro da 
Camera Hausen dì Francofor­
te (Germania ìedcraler, Coio 
Accademico Tone Tomsic del­
l'Università di Lubiana (Ju­
goslavia); Coro Biirtòk di Bu­
dapest (Ungheria); Coro da 
Camera del Conservatorio 
Ciaikovski di Mosca (URSS); 
Corale di Angli lari Arezzo: 
C U M. Centro Universitario 
Musicale Cngllari : Corale 

1 cori maschili, la terzo i co­
ri Jemminili. la quarta le voci 
bianche. la quinta il canto 
popolare e la sesta il canto 
gregoriano 

Il concorso p)evede per In 
I, la II e e la III categoria 
una competizione eliminato-
ria. nella quaje ciascun eoro 
dovrà eseguire un pezzo d'ob-
blico e un pezzo di libera 
scelta, e una competizione fi­
nale sempre con un pp7^o 

. d'obbligo ed uno di libera 
scelta La V categoria, con eli-

' minai ori a e f i^a le, prescrive 
| per i cori pezzi dì libera scelta 
I trascrizioni per coro «a eap-
I pelili» di crini! popolari del 

paese del coro, possibilmente 
i di carattere contrastante. Lr. 

IV e la VI categoria non han­
no la fase eliminatoria, ma 
prevedono l'esecuzione di due 
pezzi d'obbhco 

La g 111 -i a. p'Tsi ed ut n dal 
dottor M»rio Bucciolotti. M 
compone dei incupii ti mem­
bri: Franco Abbuiti. Nino A^-
InnHI'ni 7>omen<ro Rnr*nhicr'-
Felix De Nobel. Gvrcv Gulva*. 
William S. Gwvnn William*. 
Jacopo Napoli Leonardo Pin­
za ut i, Gheorehi Rnbcv e i sa­
cerdoti Gnr/mno Mengozzi. r 
Stefano Pallini per il canto 
uregonano 

La PiMinfestazione ha luo-
LTo al Teatro Petrarca, ma oer 
domani è prevista la «Gìor-
ìiiita del Polifonico in provin­
cia » in cu) la mnppio" par­
te fini cori sono invìi ut i nei 
vari comuni rlnll'Arei ino n**r 
tenervi concerti nnbblici Que­
sta iniziai iva. ovnni /zata non 
il concorso de'TAn**mtn'stra­
zione provinciale di Arezzo 
nrf-vede ouoM'onno concerti Laurenziana di Chiavenna 

(Sondrio); Coro Campodoni- j di musiche nn]jfonfntin nr>] 
co (Genova); Schola Canto- chiostro dHrAbbizIa di ^ i r t l i 
rum Giacomo Puccini della | p poti HI Burini» nelH P'a'-'T 
Scuola media «De Sanctìs »> • r v iv Flem r»i rnsticilon Fi-

1 Gen/ano di Roma; Coro Mina- j boc'hì. nel Teatro romunn'" 
. i «, , ! t"i'i Santa Barbara di Massa i HI r-iM id i r^ Pioromino a"' 

quanto scenicamente incisivo. M a r , t l l n m (Grosseto); Le Vo- | Arrlenzn H, r -u-r idl i n^'v, 
Mlcnìco Ara iDianai Sylvia | r l Bianche del Coro Sociale di I P v - ^ HHio P"orl'n di Lc-n 
Bedoyan e Jesus Renilro Sanz ; p r e S sano (Trento); I Pohfo- ' CmMenm. rHln CH*I* del 
completavano i ruoli, Ha di- [ n J c l d i Torino e Piccolo Coro 
retto cor. persuasiva partecl- , d e ) Duomo di Villalranca 
paz.lone Gabriele Ferro, alla | (Verona). 
testa dell'Orchestra giovanile , La competizione sì articola 

in sei categorìe e vi possono 
partecipare esclusivamente 
complessi di cantori dilettan­
ti. La prima categoria com­
prende i cori misti, ìa seconda 

filarmonica di Russe — un'or­
chestra bulgara — pronta ed 
alacre. 

Erasmo Valente 

Be'-sag^erp di Mr.ntevnrrhi 
nella chiesi del *%int iss'mo 
Nome di Gesù di Prutovec 
cbìo nella prnpositurn San*a 
Maria Assillila di SI in e In 
Pur/za delh Repubblica a 
Cortona. 

i. i. 

le prime 

11 

Cinema 

Prigioniero della 
seconda strada 
Mei è un «cittadino model­

lo» americano che sta grada­
tamente perdendo contatto 
con I ritmi e le convenzioni 
del conformismo tecnologico, 
trasformandosi inconsapevol­
mente In « disadattato ». La 
folla KII Incute terrore, le 
manifestazioni più consuete 
e nocive che quotidianamente 
assillano un grande agglome­
rato urbano (rumori, sgrade­
voli contatti, guasti morali e 
materiali, l'invandenza del vi­
cini, la nevrosi e Pintolleran-
za) sembrano su! punto di 
poter definitivamente fracas­
sargli la psiche. Il nostro 

giche forme d'invidia, scon- ] no a un certo punto e tutto 
quassa con fragore il già fra- si risolve puntualmente nel-
glie -ménage coniugale. < l'evasione sofisticata e ma-

Prigioniero della seconda ! s chema , effcrvesccnle ma 
strada diretto e prodotto da | evanescente, con «garbate» 
Mei vi n Frank è. se non an­
diamo errati. 11 sesto adatta­
mento cinematografico di una 
opera dei iorttmato e astuto 
commediografo statunitense 
Neil Simon il precedenti fu 

concessioni al sentimenti»!!-
sino più spicciolo Lo spetta­
colo e conlezionato con meno 
ìiilfinatczza dei precedenti 
isebbene sul plano del gra­
tuito mestiere. Ross è pur 

rono A piedi nudi nel parco. I ^ m , ? i ' ; ^ f * " » " : all'anonimo 
Un provinciale a New York. I ^ n l ° . m a c c ° m u " f l ^ *or-
La strana coppia. Il gufo e 
ìa gattina. Appartamento al 
Plaza, tutti firmati dal re­
gista Herbert Ross). Rappre­
sentato alcuni anni fa anche 
sulle scene italiane da Re­
nato Rascel. Prigioniero della 
seconda strada è tra 1 prodot­
ti più tipici di Simon, che 
in questa occasione ha cer­
cato di incunearsi con ironia 
ne] tessuto esistenziale e com­
portamentale della « moder­anti-eroe giunge cosi pian pia . _.. 

no sull'orlo del tracollo, ma- j nlta ». esponendo con maggio-
lamente assistito dal suol ap- re evidenza del solito appro-
prenslvl e ottusi congiunti: I di all'attualità, e alla meta-
perde il lavoro, guadagna non l fora sociale che restano, tut-
poche umiliazioni da parte ; tavla, almeno in buona parte 

retto dalle acrobazie di due-
scalmanati Interpreti: Jack 
Lemmon e Anne Banc-roft 

Senza capo 
d'accusa 

Ron e un bamboccionc all'i 
v biondo che della vita e del­
l'arte del pensiero conosce 
ben poco, ma se la cava egre­
giamente con un mazzo di 
carte o alla roulette. Prova e 

del fratello maggiore « arriva­
to » e frustrato che cova per 
lui un antico astio e patolo-

solo presunti. I] testo origi­
nale e il film sono d'nccor-
do nell'essere «corrosivi» fi-

in breve 
Maurizio Pollini a Budapest 

BUDAPEST, 29 i 
Il pianista italiano Maurizio Pollini sarà uno degli ospiti I 

stranieri d'onore delle Settimane artistiche di Budapest, il 
tradizionale festival d'arte della rapitale ungherese che si 
apre generalmente dalla fine di settembre fino a fine ottobre. 

Nuova versione di « Un uomo chiamato cavallo » 
CITTA' DEL MESSICO. 29 

L'attore britannico Richard Harris girerà In Messico una 
nuova versione del film Un uomo chiamato cavallo. Le ripre­
se avranno Inizio alla fine di ottobre nello stato di Durango. 

Convegno per la ricerca teatrale 
VENEZIA, 29 

Alla Fondazione Giorgio Cini si api-ira il 1. settembre il 
convegno della International Fedcration ior Thcalrc Research, 
oOtto la direzione del presidente in canea. Filip Kulan Kumba-
tovic, di Lubiana. 

Il convegno, che si concluderà il 3 settembre vedrà impe­
gnati 1 componenti del Comitato esecutivo e del Comitato 
plenario per la programmazione dell'attività della Federa­
zione per 1 prossimi anni. 

Festival alle Isole Vergini 
NEW YORK, 2» 

Il l'estivai cinematografico di Atlanta che da sette anni 
si svolgeva annualmente in questa città della Georgia, si e 
spostato alle Isole Vergini e si chiamerà d'ora in poi Festival 
internazionale delle Isole Vergini. 

La prima edizione alle Isole Vergini si svolgerà dal 7 al 
IH novembre prossimi. 11 presidente della manifestazione. 
Gunter Todd, ha annunciato di aver raggiunto accordi di 
assistenza reciproca con i responsabili del Festival di Mosci, 
Berlino Ovest, Alessandria. Teheran e Zagabria. 

Cinque pianisti in finale al « Busoni » 
BOLZANO. 29 

A tarda notte la giuria del Concorso pianistico interna 
zionale Busoni ha reso noti i nomi dei cinque pianisti am 
messi alla prova finale con orchestra. L'elenco dei finalisti 
comprende; Caroline Hailner «Francia i: Terence Judd (Gran 
Bretagna>; Marina Kapat/.inskaia (URSS); St.tJien Scheia 
(Svezia), e Laszio Simon iSve/Jat. 

Tra gli eliminati figurano anche Mario Patu/zi e Vm.'cn/o 
Balzani, gli unici due italiani che erano stati ammessi al'.a 
prima parte della fase finale. Domani si svolgerà la prova 
con orchestra dei cinque hndhst.1. 

re evidenza dei solito nppro- ' riprova, un giorno sbanca Las 
' "* | Vegas e torna al suo pae-

! sello con una valigia gonfia 
di quattrini. Purtroppo, pe­
rò, come s'è detto, lontano 

I dal tavolo verde Ron ha prò-
I prio l'aria del gonzo e cosi 
| ostenta il suo tesoro aifìnché 

il primo invidioso se lo pappi 
, Oltre ad essere vittima di 
] una «congiura legale», il ta­

pino per difendersi commet­
te anche l'imperdonabile er­
rore di dare la morte a un 

I poliziotto. Spedito al pcniten-
I zlario. fra mille disagi Ron 
I ritrovo la «buona stella»: RI 
; t rat ta stavolta di un mafioso 
I altolocato, che prima lo in-
I gaggia per spellare a poker 

gli altri detenuti e quindi, In 
segno di riconoscenza, lo fa 
rientrare in possesso della sua 
libertà. Ma il nostro tonto e 
testardo protagonista non 
pensa che alla vendetta 

Autore dell'ormai dimenti 
calo La citta de! vizio — dn 
allora sono trascorsi ormni 
vent'anm. contrassegnati da 
una mesta routine nella qua 
le hanno trovato posto anche 
fumetti lascistoidi — l'anrl» 
no artigiano Phil Karlson hn 
cercato forse con questo Scn-
ra capo d'accusa di intrufo­
larsi tra le folte schiere di 
cineasti statunitensi oggi de-
diti con ogni forza e ogni 
mezzo a ritrarre una società 
americana nuda e cruda: un 
tentativo goffo e dichiarala 
mente opportunistico poiché i 
«buoni», i «catt ivi» e la ri­
balti! sulla quale convivono 
sono del tutto sprovvisti di 
connotati e sopravvivono i\ 
stento sino all'epilogo per me-
ro consumo di pellicola Ola 
interessante volto di secondo 
piano, l'attore Joe Don Baker 
trova qui. disgraziatamente, 
la sua prima occasione dn 
protagonista nei panni del 
l'abulico Ron. 

d. o 
Il mistero 

delle 12 sedie 
Per la recensione del M:-

stcìo delie 12 sedie, rnnan 
diamo il lettore a quanto 
scrino. sull'Unita di giovedì 
28, dal nostro Sauro Borelli. 
inviato alla Biennale Cn.^jia 
di Venezia, nell'ambito od­
ia quale ti film e gui stato 
pi esentalo. 
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